
Laboratorio di Programmazione – AA 2004-2005 – Andrea Sterbini

Modulo 2: Funzioni per pulire una email dalla "monnezza” :-)
Si deve realizzare un modulo software, contenuto in un unico file “modulo2.c”, che permetta l'eliminazione 
del testo inserito in modo casuale dagli "spammers" nelle email per rendere le parole uniche e quindi per 
rendere inutili i filtri bayesiani. Inoltre si debbono implementare le funzioni di test, da mettere nel file 
“testModulo2.c”.
A questo scopo si debbono implementare le funzioni che seguono.
NOTA: In tutte le funzioni che seguono (tranne quelle di test) debbono essere fatti opportuni controlli sui 
parametri per assicurarsi che essi siano corretti.
Eventuali errori verranno comunicati dalla funzione tornando un codice intero che descrive l'errore.
Se la funzione termina senza errori il codice da tornare è il valore RESULT_OK (zero).
In caso di errore il valore degli argomenti è da considerare indefinito (ovvero non va controllato dalla 
funzione di test).
Si veda il file “modulo2.h” per il valore ed il significato dei codici di errore, per i prototipi delle funzioni e 
per la definizione delle strutture dati da usare.

int rimpiazzaLettere(char * testoSporco, char * testoPulito, int * dimensione);
Che serve a riconoscere e sostituire (la prima trovata tra) alcune stringhe che "sembrano" caratteri normali:

– "1" (uno) sembra "l" (elle),   "\/" (backslash, slash) sembra "V",   "|" (pipe) che sembra "l" (elle)

Le coppie di <stringa, rimpiazzo> sono definite nel vettore di coppie di stringhe lettereDaRimpiazzare 
definito nel file modulo2.h. Il vettore è terminato da una coppia {NULL,NULL} che indica che è finito.

int eliminaTagsHtml(char * testoSporco, char * testoPulito, int * dimensione);
Che elimina il primo tag HTML, che seguono NELL'ORDINE una delle seguenti sintassi:

– "<" [1 o più caratteri senza < o >] ">" Esempio: <un tag a caso>

– "<" [1 o più caratteri senza < o >] "/>" Esempio: <un altro tag a caso/>

– "</" [1 o più caratteri senza < o >] ">" Esempio: </terzo tag a caso>

int eliminaTagsInvisibili(char * testoSporco, char * testoPulito, int * dimensione);
Che elimina il primo tag che, una volta che è renderizzato dal browser, ha dimensioni nulle (e quindi non si 
vede). Ad esempio:

– <!-- kjhfgkajhgkjn --> Caso speciale

– <font size="0">kjhfgkajhgkjn</font> Coppia: "font", "size=\"0\""

– <font color="white">kjhfgkajhgkjn</font> Coppia: "font", "color=\"white\""

Nel vettore di coppie di stringhe tagsInvisibili definito nel file modulo2.h, sono elencate le coppie di 
stringhe che definiscono un tag di dimensione nulle. Ciascuna coppia ha il primo elemento (search) pari al 
nome del tag da cercare, mentre il secondo elemento (replace) è la stringa dell'argomento (col valore) che 
rende il tag invisibile. Il vettore è terminato da una coppia {NULL,NULL} che indica che è finito.

NOTA: La ricerca sia del tag che dell'argomento non deve distinguere maiuscole da minuscole.

Queste tre funzioni ricevono tutte quante gli stessi tre argomenti:

– testoSporco: stringa contenente il testo (della email) da ripulire

– testoPulito: stringa in cui copiare il testo dopo averne eliminato la "spazzatura"

– dimensione: puntatore ad un intero che:

– comunica alla funzione il numero di caratteri della stringa testoPulito

– al ritorno deve contenere il numero di caratteri copiati dalla funzione (compreso lo '\0' finale)

NOTA: se non ci sono state corrispondenze si torni il codice risultato MATCH_NOT_FOUND



int pulisciTestoSemplice(char * testo, char * pulito, int * dimp, int max);
Questa funzione applica le tre funzioni precedenti (che possono essere implementate anche senza far uso 
della libreria libpcre) per eliminare la “monnezza” dal testo. E' meno generale dell'altra (che segue) che usa 
le espressioni regolari (e libpcre).

Gli argomenti della funzione sono:

– testo: stringa contenente il testo (della email) da ripulire

– pulito: stringa in cui copiare il testo dopo averne eliminato la "spazzatura"

– dimp: puntatore ad un intero che:

– comunica alla funzione il numero di caratteri della stringa pulito,

– al ritorno deve contenere il numero di caratteri copiati dalla funzione (compreso lo '\0' finale).

– max: un intero che indica il numero massimo di “passate” da compiere.

L'ordine di applicazione dev'essere fatto ripetendo più “passate” e smettendo quando non si è eseguita più 
nessuna sostituzione oppure quando il numero di “passate” è pari a max:

– si esegue una “passata” chiamando nell'ordine:

1. eliminaTagsInvisibili ripetutamente fin quando ci sono corrispondenze

2. eliminaTagsHtml ripetutamente fin quando ci sono corrispondenze

3. rimpiazzaLettere ripetutamente fin quando ci sono corrispondenze

– se nella passata si è eseguita almeno una sostituzione si ripete la passata

– se invece non c'è' stata nessuna sostituzione (MATCH_NOT_FOUND) oppure si è eseguito max passate 
si esce

int rimpiazzaEspressioneRegolare(char * testoSporco, char * search, char * replace, 
char * testoRipulito, int * dimensioni);
Questa è una funzione generale che usa una espressione regolare per cercare una stringa nel testo e 
sostituirla. Usate la libreria libpcre per implementarla. 

Deve essere rimpiazzata SOLO la prima occorrenza della stringa search, altre occorrenze potranno essere 
rimpiazzate chiamando di nuovo la funzione se necessario. Gli argomenti sono:

– testoSporco: stringa che contiene il testo da ripulire,

– search: stringa che contiene l'espressione regolare da cercare (si veda man pcre per la sintassi delle 
espressioni regolari supportate da libpcre),

– le parti racchiuse tra parentesi tonde (se ci sono) sono dette sub-patterns

– libpcre permette di cercare la stringa search e di estrarre le parti del testo che corrispondono ai sub-
patterns. I sub-patterns sono numerati da 1 in poi contando l'ordine delle parentesi tonde aperte.

– Esempio: “pippo(2(3))” contiene i sub-pattern “23” e “3” (nell'ordine)

– replace: stringa che contiene cosa deve essere sostituito alla parte trovata.

– Questa stringa può contenere le sottostringhe "\1", "\2", "\3", ecc. che vanno sostituite con la 
corrispondente sottostringa ottenuta dall'operazione di ricerca tramite le funzioni di libpcre.

– testoRipulito: stringa in cui copiare il testo aggiornato,

– dimensione: puntatore ad un intero che:

– comunica alla funzione il numero di caratteri della stringa testoPulito, 

– al ritorno deve contenere il numero di caratteri copiati dalla funzione (compreso lo '\0' finale).

NOTA: se non ci sono state corrispondenze si torni il codice risultato MATCH_NOT_FOUND
NOTA: l'operazione di ricerca deve essere eseguita senza distinguere tra maiuscole e minuscole nel testo.



NOTA: implementando correttamente questa funzione si possono facilmente implementare le prime tre 
funzioni.
MA FATE ATTENZIONE: questa funzione non è ovvia ma implica una buona comprensione della libreria 
libpcre e della sintassi delle espressioni regolari. 
Per informazioni vedete (in linux e cygwin):
– man pcre (manuale generale)
– man pcreapi (funzioni disponibili nella libreria)
– man pcrepattern (sintassi delle espressioni regolari)

Come linkare la libreria al vostro programma:
– se la libreria non è installata, installatela

– in linux c'e' sicuramente il package precompilato pronto
– installate sia pcre che pcre-devel

– in cygwin pure
– per Dev-C++ è disponibile in rete (seguite le istruzioni su twiki)

– usate #include <pcre.h> nel vostro codice C per includere i prototipi delle sue funzioni
– compilate aggiungendo in fondo l'opzione -lpcre per linkare la libreria al programma

– Esempio: gcc -g -o modulo2 modulo2.c testModulo2.c main2.c -lpcre

NOTA: non vi preoccupate troppo di imparare la sintassi più esoterica delle espressioni regolari, basta 
sapere che i sub-patterns sono circondati dalle parentesi tonde e che vengono numerati seguendo l'ordine 
delle parentesi aperte.
libpcre quando li trova li mette in un vettore da cui potete estrarli per inserirli nella stringa “replace” al 
posto delle sequenze “\1”, “\2” ...
NOTA: potete scegliere di non implementare l'operazione completa (con le sequenze “\1” ...) ma almeno 
implementate la ricerca e sostituzione semplice con la stringa “replace” (in questo caso passerete i primi test 
e fallirete gli ultimi).

int pulisciTestoRE(char * testo, SearchReplace expr[], int dime, char * pulito, int * 
dimp, int max);
Che applica alla stringa testo tutte le espressioni regolari contenute nel vettore espressioni (di dim 
elementi) usando ripetutamente la funzione rimpiazzaEspressioneRegolare. Gli argomenti sono:

– testo: una stringa contenente il testo da “ripulire”,

– expr: un vettore di struct SearchReplace che contiene le coppie “search”, “replace” che descrivono i 
rimpiazzi da eseguire,

– dime: numero di elementi del vettore espressioni,

– pulito: stringa in cui copiare il testo dopo aver effettuato le sostituzioni

– dimp: puntatore ad un intero che:

– comunica alla funzione il numero di caratteri della stringa pulito

– al ritorno deve contenere il numero di caratteri inseriti nella stringa (compreso lo '\0' finale)

– max: un intero che indica il numero massimo di “passate” da applicare.

L'applicazione delle sostituzioni deve avvenire secondo la seguente strategia:

– si esegue una "passata", cioè:

– nell'ordine, per ogni elemento del vettore di coppie "search", "replace"

– si ripete l'applicazione della corrispondente sostituzione finché esistono corrispondenze (cioè si 
esegue un “global replace” di quella sostituzione)

– dopo aver tentato di applicare tutte le sostituzioni, se almeno una è stata eseguita allora si ritenta di 
applicare tutta la serie di sostituzioni (si esegue un'altra “passata”)

– si termina quando nessuna delle sostituzioni elencate nel vettore viene trovata 
(MATCH_NOT_FOUND) oppure quando si sono eseguite un numero di passate pari al valore di max.



int parseEspressioniRegolari(char * testo, SearchReplace espressioni[], int * 
dimensione);
Che deve estrarre da un testo (letto ad esempio da file con leggiFile) le coppie <search,replace> delle 
espressioni regolari per inserirle, nell'ordine, nel vettore di struct SearchReplace espressioni.

Il testo contiene una successione di righe di testo da interpretare come segue:

– ogni riga che inizia col carattere “#” (cancelletto) dev'essere considerata un commento ed ignorata

– ogni coppia <search, replace> è rappresentata da 2 righe di testo (esclusi i commenti e i '\n'):

– la prima della coppia è la parte <search>

– la seconda della coppia è la parte <replace>

Gli argomenti della funzione sono:

– testo: la stringa da esaminare per estrarne le coppie <search>-<replace>

– espressioni: un vettore di struct di tipo SearchReplace (si veda modulo2.h per la sua definizione)

– dimensione: puntatore ad un intero che:

– comunica alla funzione il numero di elementi del vettore espressioni

– al ritorno deve contenere il numero di elementi inseriti nel vettore

Esempio: se il testo contenesse le righe commentate (vedi file “er.txt”):

allora la funzione dovrebbe tornare le 3 coppie di stringhe ("search", "replace") che seguono:

– "</?[^<>]+>" ,""

– "\/" ,"V"

– "(\w+)[!"£$%&/](\w+)" ,"\1\2"

La variabile puntata da dimensione, (che all'inizio dev'essere maggiore o uguale a 3 per evitare l'errore 
BUFFER_TOO_SMALL) al ritorno dalla funzione deve valere 3.

# un qualsiasi tag HTML di tipo <qualcosa> o </qualcosa>
</?[^<>]+>
# da sostituire con una stringa vuota

# la stringa \/ (backslash, slash)
\/
# da sostituire con V
V
# un pattern con sub-patterns per un singolo carattere strano SOLO SE IN MEZZO AD UNA PAROLA
(\w+)[!"£$%&/](\w+)
# prendiamo solo l'inizio e la fine
\1\2



Funzioni di test
Si sviluppi per ciascuna delle funzioni precedenti una funzione di test che verifica se il comportamento della 
funzione da testare è corretto. Le funzioni di test debbono essere contenute tutte nel file che si chiama 
"testModulo2.c". I prototipi delle funzioni di test sono i seguenti e sono contenuti nel file "testModulo2.h" 
allegato, assieme alla definizione dei codici da tornare come risultato dei test.
int test_rimpiazzaLettere( int tipo_di_test, int n_argomento);
int test_eliminaTagsHtml( int tipo_di_test, int n_argomento);
int test_eliminaTagsInvisibili( int tipo_di_test, int n_argomento);
int test_pulisciTestoSemplice( int tipo_di_test, int n_argomento);
int test_rimpiazzaEspressioneRegolare(int tipo_di_test, int n_argomento);
int test_pulisciTestoRE( int tipo_di_test, int n_argomento);
int test_parseEspressioniRegolari( int tipo_di_test, int n_argomento);
Le funzioni si comportano tutte nello stesso modo; ricevono i due parametri interi:
– tipo_di_test: indica quale codice risultato ci aspettiamo come risposta dalla funzione da testare (si veda 

in "modulo1.h" per la definizione dei codici risultato delle funzioni da testare). Si può dire che ci 
suggerisca che genere di argomento dobbiamo passare alla funzione da testare per far uscire proprio quel 
codice di risultato.

– n_argomento: indica rispetto a quale argomento facciamo il test, partendo da 0 per il primo argomento.
Il risultato della funzione può essere uno dei valori interi seguenti (definiti in "testModulo1.h"):
– TEST_PASSED 0 il test è andato bene, la funzione si comporta come atteso
– TEST_FAILED 1 il test è fallito, la funzione non si comporta come atteso
– ARG_MISSING 2 la funzione da testare non ha questo argomento
– NOT_VALID 3 questo tipo di test non ha senso per questo argomento
– NOT_IMPLEMENTED 4 questo test per questo argomento non è stato implementato 

Solo nel caso in cui la risposta sia TEST_FAILED, la funzione di test deve stampare un messaggio su 
stdout per spiegare perchè la funzione testata non si è comportata nella maniera corretta.
Ad esempio si può stampare:
– cosa si è passato alla funzione,
– cosa ci si aspettava di trovare,
– cosa si è ottenuto invece,
– quale si pensa sia il motivo dell'errore

Ad esempio, una funzione di test di nome test_XXX che riceva la coppia di valori:
– tipo-di-test: NULL_POINTER
– argomento: 0
Cercherà di scoprire se la corrispondente funzione XXX da testare torna il valore NULL_POINTER se gli 
viene passato NULL come primo argomento. Se questo accade vuol dire che XXX fa correttamente il suo 
lavoro, il test è passato e test_XXX torna il codice TEST_PASSED; altrimenti vuol dire che XXX non è ben 
fatta, si torna TEST_FAILED e si stampa su stdout un messaggio del tipo di:

Attenzione:
– Se la funzione non ha quell'argomento tornate il codice  ARG_MISSING,
– Se quel codice di errore non ha senso con quell'argomento tornate NOT_VALID,
– Se non implementate qualcuna delle combinazioni codice/argomento tornate il codice 

NOT_IMPLEMENTED

Test fallito:funzione testata: XXX(NULL,....)
risultato atteso: NULL_POINTER
risultato ottenuto:RESULT_OK
spiegazione: la funzione XXX non controlla se il

primo argomento è un puntatore nullo.
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